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La RASD e l'Associazione di solidarietà con il popolo saharawi Ban Slout Larbi hanno reso noto
il seguente comunicato:

  

"La Società Autostrade Spa ha approvato la concessione di un contributo di 15.000,00 euro a
sostegno di un Progetto denominato "Ricerca di fosfati nel sahara occidentale" (Percorsi di
pace). Nell'ambito degli storici rapporti di amicizia e gemellaggio con la popolazione saharawi, è
stato programmato in collaborazione con l'Università di Firenze e altri soggetti istituzionali, fra i
quali il comune di Campi Bisenzio, una iniziativa tesa a valorizzare il patrimonio minerario del
Sahara Occidentale liberato. Una parte del Sahara Occidentale (ad est del  muro marocchino) è
da sempre giurisdizione della RASD, la Repubblica saharawi, e le Autorità stanno cercando di
renderla minimamente vivibile assieme ai Comuni solidali ed alle Organizzazioni Umanitarie
(che si preoccupano di scavare pozzi, canalizzare le  acque, costruire ospedali per le
emergenze e così via). Gli esperti dell'Università di Firenze insieme ai saharawi analizzeranno il
terrirorio basandosi sulle proiezioni satellitari ed individueranno delle zone di interesse
minerario. Ancor più dopo i tragici eventi recentemente occorsi dalla parte invasa dal Marocco,
dove si parla da più parti di genocidio, è importantissimo consentire ai saharawi di conoscere il
loro territorio, le sue potenzialità, le sue risorse, in modo che essi possano essere pronti ad
utilizzarle autonomamente fin da ora ma soprattutto una volta che faranno ritorno in modo
legittimo in tutto il territorio del Sahara Occidentale".
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